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R I C C A R D O  detto ¡1 G I U S T I Z I E R E .

RICCARDO detto il GIUSTIZIERE, duca di Borgo­
gna, si pose al possesso della contea d’ Auxerre dopo la 
morte di Girboldo. Egli, come si disse, avea sposato Ade­
laide figlia di Corrado il Giovine. Morto che fu Anscheric 
vescovo di Parigi e abate di San-Germano d’ Auxerre, egli 
assunse quest’ ultimo titolo, come si vede in varii diplomi, 
e noi dimise che nel g io .  Forse gli fu conferito dai reli­
giosi stessi per avere un difensore contra i signori vicini, 
i quali col favore delle turbolenze che agitavano il regno 
facevano impunemente manbassa dei beni ecclesiastici, lìai- 
nard, che lìiccardo avea nominato a suo visconte ad Auxer­
re, era egli stesso tra questi usurpatori, e il vescovo Ge- 
ran ebbe con lui gravi contese per alcune terre tolte alla 
sua chiesa. Questo prelato respinse vigorosamente i Nor­
manni che aveano stese le loro scorrerie sin nell’Auxerrese, 
e ne fu coadiuvato dal duca Riccardo che per parte sua 
riportò due distinte vittorie contra quei barbari comandati 
dal duca Rollone, la prima nel g i i  nei dintorni di Char- 
tres dopo averli astretti a levarne l’assedio, la seconda nel 
Nivcrnese ove fece sopr’ essi grosso bottino. Mori Riccardo 
il i.° settembre 921 ( V .  i duchi d i Borgogna).

R A U L E  o R O D O L F O .

L ’ anno 921 RAULE 0 RODOLFO, primogenito di Ric­
cardo, succedette nella contea d’ Auxerre nonché nel du­
cato di Borgogna. Salito due anni dopo al trono di Francia 
conservò il primo di que’ due beneficii. Dai suoi diplomi, 
quelli particolarmente degli ultimi anni del suo regno, scor- 
gesi ch’ egli risiedeva sovente nell’ Auxerrese. Mori ivi que­
sto principe il 14 o i 5 gennaio 9^6, e fu seppellito a 
Sainte-Colombe di Sens.

U G O  il B I A N C O .

L’ anno 936 UGO il BIANCO, figlio del re Roberto, 
ahate di Saint-Martin di Tours, di Saiiit-Waast d’ Arias


